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EPOSEY 3.10
MALTA EPOSSIDICA BICOMPONENTE A SCIVOLAMENTO VERTICALE NULLO PER POSA E
STUCCATURA DI PIASTRELLE CON FUGHE DA 3 A 10 MM A PARETE E DA ALMENO 3 MM
A PAVIMENTO

si usa per posare e stuccare
• PAVIMENTI E RIVESTIMENTI
• MONOCOTTURA E BICOTTURA
• GRÈS PORCELLANATO E KLINKER

• PIETRE NATURALI E MOSAICO
• ANCHE SU PAVIMENTI ESISTENTI
• ANCHE SU LEGNO SVERNICIATO

colore confezione

BIANCO Secchiello 5 kg

GRIGIO PERLA Secchiello 5 kg

 

EPOSEY 3.10 è conforme ai requisiti delle normative UNI EN 13888 - EN 12004.

EPOSEY è una malta epossidica antiacida bicomponente per la posa e stuccatura a pavimento e parete, in interni
ed esterni, di ogni tipo di piastrelle ceramiche e mosaici vetrosi con fughe da 3 a 10 mm a parete e da almeno 3
mm a pavimento. Indicato per superfici esposte al contatto con sostanze chimiche aggressive in ospedali, officine,
caseifici, macelli, industrie alimentari in genere, piscine o vasche contenenti acqua termale o salmastra.

Per la rimozione e la pulizia del prodotto utilizzate la spugna in feltro EPOSEY FELTRO.
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SUPPORTI

Pareti intonacate a malta cementizia come SEYBA o SEYCEM e intonaci a base cemento o calce, grezzi o rifiniti e a base di
gesso o anidrite
Massetti minerali pronti all’uso come FONDOSEY o SEYPRONTO e massetti cementizi tradizionali
Massetti a base di anidrite e massetti riscaldanti (soltanto come stucco e non come adesivo)
Legno sverniciato e livellature realizzate con SEYRASODUR 1.10 o SEYRASODUR MAXI
Pavimenti esistenti e supporti impermeabilizzati con SEYCOVER o SEYDRYMONO • Calcestruzzo in opera o prefabbricato

EPOSEY non deve essere applicato su supporti soggetti a umidità di risalita o di spinta.
I supporti devono garantire un’ottima consistenza, essere asciutti, puliti, lisci e non soggetti a movimenti o ritiri. Rimuovere le
superfici che non offrano sufficienti garanzie di tenuta.

DATI APPLICATIVI A +23°C e 50% U.R.

Rapporti di miscelazione:
- componente A: 100 parti in peso
- componente B: 8 parti in peso
Consistenza dell’impasto: pastoso
Peso specifico dell’impasto: 1,55 kg/dm³
Durata dell’impasto: circa 1 ora a +23°C
Temperatura di applicazione: da +12°C a +30°C
Temperatura di applicazione consigliata: da +18°C a +23°C
Consumo: secondo applicazione
Pedonabilità: circa 24 ore a +23°C
Messa in esercizio: 5 giorni a +23°C; 10 giorni a +15°C

PRESTAZIONI FINALI

Adesione al taglio iniziale: > 2 N/mm² (EN 12003)
Adesione al taglio dopo immersione in acqua: > 2 N/mm²
(EN 12003)
Adesione al taglio dopo shock termico: > 2 N/mm² (EN
12003)
Resistenza all’abrasione: < 250 mm³ (EN 12808-2)
Resistenza a flessione a 28 giorni: > 30 N/mm² (EN 12808-3)
Resistenza a compressione a 28 giorni: > 45 N/mm² (EN
12808-3)
Ritiro: < 1,5 mm/m (EN 12808-4)
Assorbimento di acqua dopo 4 ore: < 0,1 g (EN 12808-5)
Temperatura di esercizio: da -20°C a +100°C
Conformità: RG secondo EN 13888; R2T secondo EN 12004

APPLICAZIONE

Applicare l’impasto con spatola gommata. Per grandi superfici si può utilizzare una monospazzola elettrica con spatolatrice in
gomma antiabrasione. Asportare il prodotto in eccesso con spatola gommata. Il tempo di lavorabilità ed indurimento del
prodotto dipende dalla temperatura ambientale. La temperatura ottimale per l’applicazione è tra +18°C e +23°C: il prodotto è
una malta morbida facilmente lavorabile, con un tempo di lavorabilità di circa 1 ora. Alla temperatura di +15°C occorrono tre
giorni per la pedonabilità. La messa in esercizio della pavimentazione con possibilità di attacco chimico è possibile dopo 5
giorni a +23°C e dopo 10 giorni a +15°C. A temperature tra +8°C e +12°C il prodotto risulta molto consistente, di difficile
applicazione e il tempo di indurimento risulta molto allungato. Non aggiungere acqua o solventi per migliorare la lavorabilità.
Ad alte temperature distribuire con la massima rapidità il prodotto sulla pavimentazione in modo da non ridurre il tempo di
lavorabilità per il calore di reazione presente nella confezione.

PULIZIA E FINITURA

Eseguirle quando il prodotto è ancora fresco e nel più breve tempo possibile, evitando di svuotare le fughe e lasciare aloni
sulla superficie. Subito dopo la stuccatura, cospargere la superficie con acqua pulita. MANUALE: con spatola dotata di feltro
bianco inumidito e movimenti circolari, per sigillare in modo completo i bordi delle piastrelle e rimuovere l’eccesso di sigillante
dalla superficie. Passare poi con spugna Sweepex per ottenere una superficie liscia e compatta, senza svuotare le fughe ed
asciugando l’eccesso di acqua. Utilizzare due secchi d'acqua, uno per il risciacquo di feltro e spugna, uno per la pulizia finale.
Sostituire feltro e spugna se impregnati e non più pulibili.
CON MONOSPAZZOLA: con feltro. Al termine asportare l’emulsione acqua-sigillante con un rastrello in gomma (Vedere scheda
tecnica).

AVVISI IMPORTANTI

Non aggiungere inerti, leganti (calce, cemento, gesso, etc.) acqua o solventi al prodotto.
Non applicare su superfici umide o soggette a risalita di umidità.
Il tempo di vita dell'impasto dipende sensibilmente dalla temperatura ambientale.
Nel tempo a causa dei raggi UV il colore bianco tende a subire un cambio di tonalità tendente all'avorio.
Alcune piastrelle (es. grés porcellanato levigato) pietre naturali, presentano microporosità e asperità superficiali che
possono causare macchie e rendere molto difficoltosa la pulizia. In questi casi, eseguire prove applicative preliminari ed
evitare di usare colori in contrasto o troppo scuri.
Per l'utilizzo in servizio continuo, come ad esempio nelle vasche, è necessario consultare la tabella delle resistenze
chimiche: la stuccatura dovrà avere una resistenza ottima alla sostanza aggressiva a 28 giorni.
Piastrelle ceramiche sottili ottenute per compattazione e con superficie strutturata a effetto legno, possono comportare
problemi nella rimozione degli aloni, si raccomanda di eseguire una prova preventiva.
Il prodotto non può essere utilizzato per la stuccatura del cotto toscano.
Teme il gelo: trasportare e conservare il prodotto a temperature non inferiori a +5 °C.
Per un corretto utilizzo del prodotto consultare preventivamente la normativa UNI 11493.
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